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A Firenze si terrà una manifestazione con corteo 

SI PREPARA IN TUTTA LA PROVINCIA 
LO SCIOPERO GENERALE DI GIOVEDÌ 

I l concentramento dei partecipanti alla Fortezza e il comizio in piazza della Signoria - L'astensione di tutte le categorie avrà la 
durata di quattro ore - Assemblee e riunioni nelle zone - Un documento del sindacato Ps • Convegno sulla formazione professionale 

Nuova sezione 
intitolata 

al compagno 
Mario Fabiani 

I comunisti delle Torri e di 
S. Bartolo a Cintola .sono im
pegnati domani lunedi e mar-
tedi nel congresso costitutivo 
della sezione. La nuova sezio 
ne costituita sarà intitolata al 
compagno Mano Fabiani. Il 
congresso, che si terrà nei lo
cali della casa del popolo Le 
Torri alle ore 21.30 sarà pie 
fiicduto dal compagno Fran
co Camarlinghi, assessore al 
comune di Firenze. 

Conferenza 
sulla riforma 
universitaria 

Martedì alle ore 16 nell'Au
la magna di Magistero d: via 
Parione 7. si terrà una con
ferenza-dibattito con Manno 
Raicieh, Stefano Bassi e Gio
vanni Mari sul tema: «Le 
proposte di legge del PCI e 
l'avvio e la riforma universi
tar ia alla facoltà di Magi
stero ». 

Corone al 
monumento 

ai partigiani 
fucilati al 

Campo di Marte 
Domani alle ore 12. saranno 

deposte corone al monumen
to ai partigiani caduti al Cam
po di Marte. Per ricordare il 
32* Anniversario della barbara 
fucilazione da parte dei fasci
sti dei cinque giovani reniten
ti alla leva repubblichini, di 
fronte al monumento, pasto 
sotto la torre di Mira tona . si 
r i troveranno familiari dei ra
duti . rappresentanti della Re
gione. della Provincia e dei 
Comuni, dirigenti delle orga
nizzazioni della Resistenza e 
democratiche, per ricordare 
uno dei fatti che destò v.va 
impressione nel popolo di Fi 
renze per la ferocia con cui 
fu commesso da parte dei fa 
6cisti. 

Congresso 
della sezione 

ANPI 
icci-Novoli 

Lo sciopero di giovedì 25, 
segnerà un momento signifi
cativo per il movimento sin
dacale, a sostegno degli obiet
tivi della Federazione unita
ria. perche il governo tenga 
conto delle rivendicazioni del 
lavoratori, per una nuova pò 
litica economica, per una ra
pida conclusione delle ver
tenze contrattuali . 

L'azione di lotta si svolge 
in considerazione della gra
ve situazione in cui versa il 
Paese e che impone misure 
di emergenza su una linea 
di sviluppo dell'occupazione e' 
degli investimenti Le orga
nizzazioni sindacali provincia
li hanno esaminato nella 
mat t inata di ieri il quadro 
politico ed economico, oscu 
rato dai recenti provvedimen
ti governativi che restringo
no e bloccano la ripresa già 
resa difficile d i l persistente 
attacco ai posti di lavoro e 
dall'inflazione. 

A giudizio dei sindacati le 
misure fiscali colpiscono indi
scriminatamente ì consumi 
e non colpiscono le ragioni 
di fondo della recensione. Da 
questa analisi sono part i te 
le proposte delle oiganizza-
zioni dei lavoratori per indi
viduare le scelte prioritarie 
di una politica programmata 
di sviluppo e di misure di 
pronta attuazione. Anche a 
Firenze la giornata di lotta 
del 25 marzo vedrà impegna
to l'intero movimento dei la
voratori in uno sciopero ge
nerale di quat t ro ore. le cui 
modalità saranno specificate 
nei prossimi giorni. 

In città si svolgerà una 
manifestazione a carat tere 
provinciale a cui prenderan
no par te tut te le categorie. 
Un corteo si muoverà dal
la Fortezza per raggiungere 
piazza della Signoria, dove si 
terrà il comizio. Interverrà 
un segretario nazionale del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. Durante la set t imana 
si svolgeranno riunioni nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, assemblee di zona e 
di categoria per predisporre 
la partecipazione alla gior
nata di lotta. 

zioni di polizia; riforma del 
reclutamento e delle scuole 
di pubblica sicurezza; promo 
zione di tut te quelle inizia
tive che garantiscono un al
to livello di qualificazione e 
specializzazione professiona
le; adeguamento del tratta
mento economico e normati 
vo a quello di altri dipen
denti dello Stato. 

CISL — Ieri al centro studi 
della CISL a Firenze è ini 
ziato il convegno nazionale 
su « L'iniziativa del sindaca
to per l'occupazione e per 
la formazione professionale » 
che si chiuderà nella matti
nata di oggi. 

Dopo i saluti del direttore 
del centro studi Oscar Mari
ni Diomedi. 1 lavori sono sta 
ti aperti con un'aniDia rela
zione di Lorenzo Rota, pre
sidente nazionale dello IAL 
CISL. Dopo aver t rat teggiato 
il quadro della s i tu i / ione del
l'istituto addestramento lavo 
ratori . il presidente Rota ha 
compiuto un'analisi su sei re
gioni prese a campione (Lom
bardia e Veneto per il Nord. 
Emilia e Lazio per il Centro 
e Campania e Sicilia per il 
Meridione ed Italia insulare) 
per valutare l'incidenza della 
formazione professionale sul
l'occupazione e la posizione 
delle regioni, dirette interes
sate per legge, riguardo al 
problema. 

Il presidente dell ' IALCISL 

ha anche toccato 1 temi de 
gli interventi nel settore del
la formazione professionale. 
quali il FSE ed i programmi 
regionali su cui si è molto 
discusso Nel definire il ruo 
lo della formazione professio 
naie nell 'attuale crisi econo 
mica, dalla qua'e non è pos
sibile u~cire senza una prò 
fonda modificazione e neon 
versione dell 'annarato prò 
duUivo. Lorenzo Rota ha fat
to riferimento ai valori che 
nascono c'U contrasto con le 
contronarti . sul no^to di la
voro e sul territorio e che 
sono portati avanti da tut to 
il sindacato con l'esigenza di 
un mutamento della situaz'o 
VP sociale ed economica at
traverso un'effettiva parteei 
pazinne delle forze del lavo 
ro. che sono la uà i te soc ale 
piepond°rante della nazione. 

Rota ha infine illustrato le 
vane legni regionali. ì prò 
petti di riforma della scuola 
secondaria supenoie. per poi 
tracciare delle linee operative 
del sindacato e degli opera 
tori della formazione profes 
sionale at t raverso un preci
so ruolo culturale ed una ar
ticolata disponibilità politica 
pe relaborare. d'intesa con 
le al t re forze, una valida 
strategia per la formazione 
professionale ed il conse
guente aumento della possi
bilità di occupazione. 

Il caso del dottor Margara, giudice di sorveglianza 

Come viene allontanato 
un magistrato «scomodo» 
Un'applicazione delle norme della vigilanza carceraria secondo la reallà quotidiana non piace agli « ermellini » 
A colloquio con il giudke trasferito dal Consiglio superiore della Magistratura • Una scusa non plausibile 

Conferenza 
di Gruppi 

sul congresso 
del PCF 

Mereoledì 24 mir 'O alle ore 
21. nel salone del circolo (ini 
seppe Ro-,-;i. \ u Frase iti a 

Prato, promossa d dia coinmis 
s orie prob'emi internazionali 
sti della federazione pratese 
del PCI, avrà luogo una con 
ft-re'i/i -sili tema » Il congre-> 
so del PCF: democrazia e so 
c.il 'smo nei ptrtiti internazio 
iiilist* dell'Europa occidcntv 
le ». Introdurrà sull'argoiircu-
to Lucano Gruppi, membro 
della delegazione del tornita 
to centra'e del PC! ai lavori 
del congresso del PCF. 

Congresso 
della sezione 

dell'ATAF 
Domani lunedi e martedì. 

con inizio alle ore 17, nei lo 
eili della Federazione, si ter 

i rà il congresso straordinario ! 
i della sezione PCI dell'ATAF. i Il giudice Margara (a destra) mentre esce dal carcere di San Gimignano, durante In ribellione dell'agosto 1975 

Rigai 
Martedì 23 marzo alle ore 

21.30, presso il circolo ricrea
tivo «E. Rigacci » tvia Barac
ca 58 interno) si terrà il con
gresso della sezone Rigacci • 
Novoli delI'ANPI. Sarà presen
te ai lavori Luciano Scarhni. 

SINDACATO POLIZ IA — Un 
documento è s ta to inviato 
dal dipendenti di pubblica 
sicurezza di Firenze agli or
gani competenti, al termine 
dell'assemblea che si è svol
ta nei giorni scorsi a Palaz
zo Vecchio. Nell'ordine del 
giorno si sottolinea la prave 
crisi ir. cui versa l ' istituto 
e si ravvisa l'urgenza di un 
riordino democratico del cor
po di PS che permetta al cor
po di polizia di operare se
condo le esigenze del Paese. 

Le principali r ich iede dei 
dipendenti di PS di Firenze 
sono le seguenti: abrogazio
ne di decreti inattuali sulla 
militarizzazione del corpo; 
istituzione del servizio civile 
di polizia con l'unificazione 
dei ruoli d e l i ufficiali e fun
zionari di PS ; riconoscimen
to delle libertà sindacali con 
quelle modalità det ta te dalla 
peculiarietà delle funzioni 
esercitate, tra cui il non ri
corso al dirit to di sciopero; 
radicale riorganizzazione del
l 'istituto che si basi su un 
ampio decentramento: l'isti
tuzione o il potenziamento 
dei commissariati urbani dei 
quartieri o dei posti di poli
zia; la presenza capillare del 
tutore della legge, in modo 
di stabilire cosi un rapporto 
nuovo di collaborazione t ra 
cit tadino e poliziotto, cosi da 
esaltare non soltanto il com
pito di repressione e di con
trollo. ma soprat tut to quello 
di prevenzione; trasferimen
to dei compiti burocratici 
amministrativi non di perti
nenza della PS agli enti lo 
cali e alle amministrazioni 
periferiche dello S ta to : divie
to di impiego di personale 
in compiti estranei alle fun- I II materiale sequestrato e, 

Arrestati due componenti all'uscita di Signa dell'A-1 

Banda romana voleva svaligiare 
una banca del centro cittadino 

In tasca ad uno dei due trovata una banconota da cinquantamila lire proveniente dal 
sequestro Bulgari — Una lettera anonima mette sull'avviso la polizia cinque giorni fa 

nel riquadro. Leonardo Cariello 

A partire da domani sino ai 29 maggio 

Nelle scuole e negli uffici d'igiene 
il calendario delle vaccinazioni 

Da domani a'. 29 maggio, sa 
r à effettuata la sessione pn 
mavenle di vaccinazioni an i . 
vaiolose e antidifteriche anti
tetaniche. La vaccinazione an
tivaiolosa è obbligatoria per 
tu t t i 1 bambini al 2. anno di 
e tà . La n vaccinazione ant : 
vaiolosa è obbligatone per 
tu t t i ì bambini dall'8. anno d. 
età- La vaccinazione ant .di f 
t enca è obbligatoria da! 2. al 
10. anno di età e viene p.-at. 
ca ta associandola alla vaec-
nazione anti tetanica. 

Le vaccinazioni saranno 
eseguite gratui tamente pres
so l'Ufficio di Igiene «divi
sione I - assistenza an . t ana -
Lungarno Scrnstor. . 19. p.a-
no terreno» dalle ore 8 30 alle 
ore 12 nei giorni feria!; e 
presso gli ambulatori 

Corso Tintori . 29. < l u n . 
mer-, ven.» ore 10; via Mar
t i n del Popolo. 27 (mari. . 
giov.. sab.>, ore 8.30; Borgo 
Pinti . 70r. tlun.. mere , \ en . i . 
ore 11: via Guelfa. 89 (lun., 
mer.. ven.». ore 8.30; via dei-
la Scala angolo v.a Benedet
ta i l u n . me re . ven.). ore 
10.30; via Ponte alle Mos-ie, 
2 ;A, palazzo Guadagni - vi
gili urbani imart . . giov.. Sab.). 
ore 11; piazza San Salvi. 1 
ilun.. m e r e , ven.) ore 11: 
via Brunet to Latini. 28 ( iun . 

ven.), ore 9; via Tavan

ti. 20 (mar*., giov. sab.). ore 
9, via R. Giuliano. 4o «mart-, 
giov.. sab.». ore 9.30. v.a Are 
tina. 33ò • Rovezzano <mart. e 
g:ov.) ore 11; via Simone Mo 
sca. 1 A - Se :ugnano «mero, 
ven.). ore 17. via Bologne.e. 
167 l i u n . ven.». ore 9.30; via 
dei Serragli. 5 «man., g.cv.. 
sab.). ore 8,30, p.azza San to 
Spin to . 9. iD.- tret to militare) 
(lun.. mere . ven ». ore 830. 
via Santa Mar.a. 23 (mar:.. 
giov. s a b ) . ore 8; lungarno 
Ferrucci. 47 A t l un . m e r e . 
ven ». ore 9. via Senese. 97 
ilun.. m e r e ven ». ore 8.30. 
v.a de'. Leone. 60 i lun . m e r e . 
ven.). ore 11. v.a di Legna..*. 
2 ('.un., mere . \ en ». ore 8.30. 
via G. Braccini ( f a r m a c i ) 
«lun.. mere . ven.». ore 9. v.a 
di Brozzi. 334 - B.-ozzi < ' .un. 
mere , ven >. ore 9. v.a de. 
Vespucc. 295 - Pere:ola i m a : . 
giov.. sab ). ore 9.30. viale 
C.i'atafim:, 2 A ( m a n . giov.. 
Sab.». ore 8.30. via del Para
diso, 2 Bandino (man . . 
giov.. sab ). ore 8.30; via 
Gianfigiiazzi. 1 • Galluzzo 
«mart.. giov.. sab.). ore 8.30; 
via Pisana. 860 - Ponte a Gre
ve «lun.. m e r e ven ). ore 9.30; 
via Spadini. 17-19. isolotto 
(mart.. giov.. sab.). ore 8.30; 
via Tagliamento, 7 - Sorgane 
«mart., giov., sab.) . ore 9. 

I bambini che frequentano 

la scuo.a e che non avessero 
ancora ot temperato a'.l obb.i-
go delle vaccinazioni, potran
no praticarlo c ra tu . tamente 
sempre da domani al 29 mag
gio 1976 pres.-o gli ambulato 
r: scolastici nelle ore sotto 
indicate: 

Acc.aiuli. via Senese. 109 
«man i. ore 8.30. Asnes.. v a 
Maftia. 21 tlun ». ore 9. An
drea del Sarto, ambu la to lo 
e e condotta med.ca n 7. p .n 
Za San Salvi. 1 (ab ». ere 8.30; 
Baracca F.. via d. Peretola. 
292 «mere ». ore 8.30. Baracca 
F.. vluzzo delle Calvane <ven.). 
ore 8.30: Barsanu. v.a Bar-
santi . a n j v i e Guidon. 
iman . , sab ». ore 8.30: Battisti . 
v.a IX febbraio. 18 i mar: . 
sab ). ore 8 30. Pechi. v.a Pi 
sana. <•! t e a r t . sab». ore 
8.30: Benedetto da Rovezza 
no. via Rebora. 2 (mere», ore 
8.30: Birago. via C. Bini. 11 
( lun . mere . ven». ore 8.30. 
Boccac.co via Faent ina. 21 
( m a n . sab ). ore 8.30: Cador
na. via di Castello. 46 (giov.). 
ore 8.30; Cairoli Alamanni. 
via della Colonna. 1 iman . . 
giov.. sab) . ore 8.30; Capponi 
Enriquez, viale Matteott i . 12 
(lun„ m e r e ven.), ore 8,30; 
Carducci, viale U. Bassi. 24 
( lun . mere , ven.). ore 8,30. 
Collodi, via Maffei. 44 «lun.). 
ore 8,30; Cristoforo Colombo, 

! 

- 1 

v.a Baracca ( l un . ven ». ore 
8.30: Dante, via dei Magsz-
r.ni. 12 «man.», ore 8.30:"De 
Amicis. viale D? Amie.-.. 21 
d u n . mere» , ore 8 30. Demi-
do'f. v.a San N.rco'.o. 30 
inierc». ore 9, D. da Setti-
inailo, v.a D da Set tignano, 
30 «giov ». ore 8 30. D.az. v.a 
Gabneie d'Annunz.o. 161 
icari . ven ». ore 8.30. Don 
M.nzon.. via R. Giu.iam. lfcO 
i .un , mere . ven ». ore 9. dura 
D'Aosta, p.azza Primo Mas 
jr.o. 13 i s'.ov ». ore 8.30: Fan 
nuli . , v.a P. Petrocchi. Il 
(giov.), ore 8.30. Galliano. 
Rossini. v.a Galliano. 18 i .un . 
m e r e , ven ». ore 8.30: G.otto. 
v.a L Landucc . 43 i m a n . 
mere , ven ». ore 8.30, Giovan 
n. XXIII . v.a San Donato. 26 
«mere. \en.», ore 8.30, Isolot
to 1. v.a Bacco Band .ne . . . 
115 ('.un. mere . ven.). ore 
8.30: Isolotto 2. v.a dei Bas 
si. 3 (mere , ven ». ore 8.30. 
Lambrusch.ni. via Montebel-
io. 78 (giov.». ore 8.30. Lava-
gn.m. v.ale Lavagnini ima ; ! . 
giov.). ore 8.30; Lorenzo il Ma 
gnifico. via di Careggi. 36 
imart.». ore 9, Mame.i. via 
Corsali. 4 (lun.. me re . sab.». 
ore 8,30; Marconi Gugliel
mo. via Zobi. (lun.. mere . 
ven.). ore 8.30; Matteotti , viale 
E. Morgagni, 22 d u n . m e r e , 
ven.), ore 9; Piazza dei Mer

li. 1 (mar:., giov ». ore 8.30: 
Meucc . piazza M S Maggio 
re. 1 (!un.). ore 8.30: Micie 
'.angelo, v.a Gianpaolo Orsi
ni. 40 (mart.». ore 8.30: N.c 
colini, v.a d: Scand.ec . 20 
• i an . mere , '.en ». ore 9.30. 
N.cco'.m.. via del Pozz.no 
i m a n . g:o».». ore 8.30. Nuc 
c o Ernesto, v.a R.pa. 14 dun . 
ven.». ore 8 30; Petrarca, via 
Cavalo*:-.. 19 isab ». ore 8.30. 
m<\-c ». ore 15.30. P.ìat:. p.az 
za Rosad.. 5 «man . giov.». ore 
8.^0: Procace, v.a Chiantig.a 
na. 37 iven '. ore 8.30; Redi. 
v.a Giotto. 3 iff.nv. sab.» ore 
3.30. Racel.a:. via Palazzuo 
io. 35 (mere», ore 8 30: Santa 
Mar.a a Coverc.ano. v.a Sai 
v: Cristiani. 3 tven.». ore 8.30: 
San Paolo P.azza. Santa Ma 
na Novella. 10 (ven ». ore 
8 30; Soreane. viale Benedet 
to Croce «mere», ore 8.30; 
Tommaseo, piazza Santa Cro
ce. 1 (man.», ore 8.30: Vam-
ba. via Torre degli Agli. 67 
d u n . mere . ven.». ore 8.30. 
Vamba Olmatello. via di No
vo'; iman . , giov.. sab.». ore 
8.30. Villani, viale Giannott i . 
41 dun . mari. , sab.». ore 8.30: 
Vit tonno da Feltre. via Chian
tigiana, 221 dun . i . ore 8.30; 
Vittorio Veneto, via San Giu
seppe. 9 «lun.. m e r e ) , ore 8,30; 
Kassel. via Kassel. 18 (lun., 
ven.), ore 8,30. 

« E' in arrivo una banda 
di romani per svaligiare la 
camera blindata di una ban
ca. Approfitterà del ponte di 
San Giuseppe». Questa let
tera anonima, arrivata cin
que giorni or sono sul ta
volo del questore dottor Ca
millo Rocco, ha fatto scat
tare tu t to il meccanismo di 
prevenzione della questura 
fiorentina. L'operazione ha 
portato all 'ariesto di due e-
missari romani della banda. 
trovati in possesso di lancia 
termica e di tu t to l'occorrente 
per forzare una cassaforte 
ed al recupero di una ban
conota da 50 mila lire pro
veniente dal riscatto pagato 
per la liberazione del gioiel
liere Bulgari. 

« I ferri del mestiere » e-
rano nascosti nel portabaga
gli di una « Citroen » GX 
2000 e di una « Fiat 124 ». al
la cui guida si trovavano ri
spettivamente Leonardo Ca
riello. 46 anni, abi tante a 
Roma e Carlo Mariottini. 40 
anni, anch'egli residente nel
la capitale. 

Da venerdi matt ina, era
no stati predisposti da par
te della Criminalpol della 
squadra mobile e della poli
zia della strada, una sene di 
posti di blocco all'uscita d<^ 
Firenze nord. Firenze-sud. Fi
renze - Signa dell' Autosole e 
del casello della Certosa del
la Firenze Siena. Per tu t ta 
la matt ina gli agenti sono 
stati impegnati senza esito a 
controllare decine e decine di 
macchine. 

Verso le 16.30 di venerdì. 
gli agenti in servizio all'usci
ta Firenze Signa dell 'autostra 
da del Sole, hanno visto avvi
cinarsi al casello due auto-
una « Citroen » targata « Ro
ma D 81678 » ed una a Fiat 
124 » targata FI 345569. che 
sembrava procedessero "assie
me. Alla loro guida — come 
abbiamo detto — si trovavano 
Leonardo Cariello e Carlo 
Mariottini. 

Il dottor Capasso e il dot
tor Cimmino. della squadra 
mobile, in quel momento si 
trovavano nella piazzola an
t is tante il casello. Dopo che 
le due auto hanno pagato il 
pedaegio. sono s ta te fermate. 
Il Cariello ed il Mariottini 
apparivano abbastanza tran
quilli. Solo quando i due 
funzionari hanno chiesto di 
vedere cosa c'era nei porta-
babagh. hanno incominciato 
a fare delle storie «Siamo 
gente per bene .' S.amo dei 
turisti >• continuavano a r.-
petere ì due. ma le loro af
fermazioni non hanno con
vinto. Sono stati costretti ad 
aprire le bauliere delle due 
auto. Nella « Citroen ». c'e
rano t re valigie con una lan 
eia termica, una fiamma os-
s.drica. un martello pneuma
tico. alcune tute blu e sei o 
sette paia di guanti , nonché 
un grosso aspiratore con un 
tubo di circa 12 metri. NeMa 
« Fiat 124 » invece c'erano 
due bombole di ossigeno e 
gas che dovevano servire per 
al imentare la lancia termica. 

Quando Leonardo Care l lo 
è s ta to perquisito sono s ta ' e 
trovate nelle sue tasche cir 
ca 300 mila lire e tra queste 
una banconota da 50 000. prò 
veniente dal riscatto Bulgari. 
Sono in corso accer tamene 
da par te della Criminalpol e 
della squadra mobile per ap 
purare quale fosse la banca 
presa di mira dalla banda 
della quale farebbero par te 
al tre cinque persone. 

FIRENZE, 20 
I « falchi » della Procura 

della Repubblica fiorentina 
hanno ottenuto una parziale 
vittoria contro il dottor Ales
sandro Margara Intat t i il 
Consiglio superiore della Ma
gistratura ha deciso l 'adegua
mento del dottor Margara, 
che da oltre dieci anni svolge 
l'attività di giudice di sorve
glianza presso il Tribunale di 
Firenze, al distretto di Bolo
gna. Questo magistrato «sco
modo ». per lo meno in To 
scana non svolgerà più il suo 
lavoro. 

II dottor Margara, che ab
biamo incontrato nel suo uf
ficio al terzo piano del Pa
lazzo di Giustizia di Piazza 
san Firenze, non appare sor
preso da questa decisione. 

« L'unica cosa che mi preoc
cupa — ci dice — è che la 
notizia del mio trasferimento 
ad un'altra sede possa provo 
care delle ripercussioni nelle 
carceri. Ripercussioni che 
non ci devono assolutamente 
essere perché quello che e 
s ta to fatto fino ad ora de
ve continuare». Anzi aggiun
ge il dottor Margara. tra una 
telefonata ed un'altra: «non 
può mutare in quanto non 
mi sembra possibile che si 
possa tornare indietro su In
terventi che sono stati del 
tutto normali. Oggi poi con il 
nuovo regolamento peniten
ziario l'ufficio di sorvegl.an 
za esce da quella serie di 
iniziative sporadiche e spon 
tanee su cu; si è retto fino a 
Og-'l » 

Respingendo la domanda 
presentata dal dottor Marga
ra per rimanere a Firenze, il 
Consiglio superiore della Ma-
g'stratura ha sostenuto l'.n-
compatib htà dei lavoro nella 
nostra citta di questo magi 
s t rato e quello della moglie. 
avvocatessa penalista. Per 
far questo comunque il mas
simo organismo amministra
tivo della giustizia ha do
vuto recedere da una sua 
precedente disposizione del 
gennaio 1975. in cui si af
fermava la non esistenza d: 

•queste condizioni. 
Il Consiglio superiore del

la Magistratura — ci dice il 
dottor Margara — ha fatto un 
intervento che può non es

sere discriminatorio, in quan
to sembra che anche in un 
altro caso abbia agito in 
tal modo, ma forse ha accet
ta to certi "iapporti" henza 
accertare se essi erano detto
ti da volontà d scrinnnato-
ria ». 
' Alessandro Mai gara svolge 
la sua attività di giudice di 
sorveglianza — come abbiamo 
det to — da ormai più di die-
c. anni. Quando nel 1908 di
venne t.tolare di questo uf
ficio. che generalmente viene 
affidato in sottordine a quel
lo di giudice istruttore, riu
scì a trovare uno spazio di 
tempo t h e gli permettesse di 
applicale le norme riguardan
ti la vigilanza carceraria in 
maniera più at t inente ni pro
blemi delle carceri e del de
tenuto in generale. Una inter
pretazione della legge che ri
spondesse a varie realta che 
s: presentano g.ornalmente 
di fronte ad un magistrato. 
G a nel 1972. comunque, no
nostante il dottor Margara 
agisca all 'interno delle norme 
che regolano l 'ordinamento 
carcerano e g.à sul « libro 
nero» dell'adora procuratore 
generale della Repubblica. 
dottor Calamari. Infatti lo 
stesso procuratore nella sua 
«st renua bat tagl ia» contro ì 
magistrati «scomodi» cercò 
di farlo trasferire alla sezio
ne civile del tribunale, ma 
non ci riusci. Margara ns-
h.em? ai giudici Attard.s. Vi-
gnole ed altri era ormai «se
gnato » Eg.i comunque con-
t n u a per la sua strada e rie
sce a stabil.re un rapporto di 
f.ducia sia con ì detenuti che 
con le guardie di custodia. 
In occasione di numerose som
mosse che si registreranno 
nel corso degli anni seguent.. 
il dottor Margara sarà ch.a-
mato ad interven.re per se
dare le manifesta/.oni di pro
testa dei detenuti. 

Per l'approvazione del nuo 
vo regolamento carcerano, al
la casa penale di Santa Tere
sa questo g.ud.ee di sorve
glianza riesce anche a pro
muovere un gruppo di studio 
compasto di detenuti e ma
gistrati che elabora una serie 
di richieste che verranno poi 
consegnate, nel cor.co di una 
visita a.l'istituto d. pena al

la commisiione g.usti/.a del 
Senato 

Uii dato del lavoio che que 
sto inagistiato ha comp.uto 
nel corso di questi anni , ha 
concesso per ore 51 licenze ad 
al t te t tant i detenuti di Santa 
Teresa «tutte persene che de 
vono scontare peno che vati 
no dai 6 ai 15 18 anni di re 
clusione» e tutti sono rogo 
larmente nen t ia t i in carcere 
•il momento m cui è scaduto 
il permesso 

« Una ispezione ministeriale 
avvenuta nello ottobie soor 
so — prosegue il dottor Mar 
gara — già mi aveva messo 
.il sospetto. Forse qualche m.a 
dichiarazione su quanto era 
avvenuto all'interno de! car 
cere di S G'mignano non 
era piaciuta ». Quella commis 
sione infatti propose, come 
aveva fatto il procuratolo gè 
nerale Calamari di spostale .. 
dottor Margara alla sezione 
civile del Tribunale. Il ma 
gistrato infatti che fu preso 
assieme ad un alt'O collo.> i 
e a cinque g.omalisti corno 
ostaggio da due detenuti In 
rivolta ebbe a dch ia ra re . do 
pò che la sommossa s. era 
risolta con l'uc es tone di un 
detenuto e la cat tura dell'a. 
tro - v« invece di porsi come 
primo obbett ivo la salve/za 
della vita delle persone mi 
nacciate. impedendo ai de 
tenuti d: comp ere la loro 
aziono delittuosa. .-. è deciso 
di stroncare questa nz onc nel 
modo p ù d.retto, nono-tanto 
si mettesse a rischio in mo 
do quasi matematico la vitn 
d. tutti ». 

Questo at tegj .amento e 1' 
ostil.tà di alcun, eo' lcrh' han 
no portato pò., propr.o ne' 
momento .n cu: il «magist-a 
to di sorveglian/a » acqu.sta 
un ruolo pr.m.ir o o fonda 
mentalo no! nuovo ord.nn 
mento ea r^ r a r . o . all'allnnta 
namento del dottor Marcani 
dal suo uffic.o 

« Me ne vado da F.renze 
— conclude .1 dottor Marna 
ra — ma comunque r.mango 
a fare .1 g ud.te d; sor -cgl.Rn 
za Non potevo del re.^to dar" 
la sodd.sfazione a certi m e-
"est mator:" d: vedermi re 
eluso agi: uff.e: e.vili » 

Piero Benassai 

£i 

Per combattere la 

SVALUTAZIONE 
e difendere il 

RISPARMIO 
investite nei 

f * T X \ 
MARCHIO 
REGISTRATO di 

i <?. 

I [-r* »:-

I •} 
I 
I 

KIRMANSCIrì 
Via Mayer, 8-R - FIRENZE - Tel. 473.093 

IMPORTATORE DIRETTO DI 

TAPPETI PERSIANI 
ORIENTALI ORIGINALI 

I tappeti di KIRMAN-SCIA' sono l'unico gener" 
di VALORE EFFETTIVO che non subiscono 

L'INFLAZIONE anzi acquistano 
VALORE NEL TEMPO 

I prezzi fissi proposti sono di assoluta concorren/ 
sul mercato europeo 
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